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STANCHI DI VANE PROMESSE 
MANIFESTIAMO A MILANO 

 

“L ’8 e i l  9 lugl io prossimi a Milano,                  
in concomitanza con i l  vert ice europeo  
di  tutt i  i  Ministr i  del l ’ Interno e del la 
Giust izia, si  terrà una manifestazione 
pubbl ica che farà sentire i l  gr ido                    
di  dolore degl i  oltre 94.000 pol iz iott i                
che quotidianamente, senza alcun 
r iconoscimento ma con grande 
responsabi l i tà,  servono questo Paese  
pur subendo continue ed ingiust i f icate 
umil iazioni da parte di  un Governo                 
che non sembra perdere occasione                
per delegit t imarne la dignità 
professionale  ed umana, r iuscendo                
ad incent ivare una sola cosa:                  
la demotivazione totale e la r inuncia                 
a combattere i l  cr imine”. Questo                     
i l  messaggio indir izzato al l ’Esecutivo              
dai Sindacati  di  Pol iz ia Siulp, Sap,             
Siap-Anfp, Si lp Cgi l ,  Ugl Pol izia, COISP ,  
Consap e Ui l  Pol iz ia, che la scorsa 
sett imana hanno incontrato i l  ministro 

del l ’ Interno, 
Angel ino Alfano, 
al  quale hanno 
detto a chiare 
lettere che               
“il  tempo delle 
vane promesse 
e delle desolanti 
pacche sulle 
spalle è ormai 
finito.  Ciò, anche 
in funzione                 

del fondato t imore di  ul terior i  tagl i  l ineari  
al la sicurezza, senza alcuna 
considerazione del le attual i  precarie 
condizioni di  lavoro e di vi ta                          

del personale. Per non parlare         
– proseguono i  Sindacati  – del perdurare 
del blocco del tetto st ipendiale e la 
preannunciata chiusura di  80 questure 
del le 103 attual i  e degl i  ol tre 300 presidi  
di  Pol iz ia che minano al le fondamenta    
i l  dir i t to al la sicurezza dei ci t tadini”.      
“Gl i  interventi  di  contenimento del la 
spesa pubbl ica hanno inciso 
profondamente sul funzionamento del 
s istema e sul la credibi l i tà del l ’ ist i tuzione; 
i l  personale vive una profonda 
condizione di  disagio che non è più 
mascherabi le, neanche con i l  notorio 
senso di responsabil i tà e di totale 
abnegazione che da sempre         
lo contraddist ingue. Contro questo stato 
di  cose – concludono – e per 
sensibi l izzare anche i l  Presidente         
del Consigl io, che sembra 
part icolarmente distratto verso la 
comunità del personale in divisa,         
s iamo pronti  a mettere in atto tutte         
le iniziat ive di  protesta che si  renderanno 
necessarie, qualora non sarà emesso         
un provvedimento per lo sblocco del tetto 
salariale a part i re dal 1° lugl io corrente,  
considerato che le r isorse necessarie, 
ancora una volta, ci  sono perché         
messe a disposizione dal lo stesso 
personale in uniforme e dal le relat ive 
Amministrazioni”.  Su www.coisp. i t . 
 

LETTERA AL MINISTRO DELLA P.A. 
 

 
 

Signor Ministro, 
 

 in relazione al le norme contenute 
nel decreto in oggetto indicato, ed in 
part icolare al l ’art icolo 7 del ci tato 
provvedimento, al  f ine di conoscere         
le modal i tà di  appl icazione del la novel la 
giuridica, anche in considerazione del la 
pesante l imitazione del le prerogative 
sindacal i  che sono costi tuzionalmente 
tutelate, siamo a r ichederLe un incontro 
urgentissimo per conoscere le modal i tà 
di  appl icazione e le r icadute che tale 
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normativa avrà sul le nostre 
Organizzazioni. 
 Al l ’uopo rappresentiamo altresì   
che le scriventi  OO.SS., pur essendo   
tale prerogativa espressamente               
sancita dal la legge, non sono                   
state convocate in sede di incontro 
preventivo presso i l  Suo Dicastero                
per essere informate sul la portata                 
del ci tato provvedimento normativo, 
diversamente da come è avvenuto                  
per tutte le al tre Organizzazioni Sindacal i  
del Pubbl ico Impiego. 
 Parimenti  è doveroso da parte 
nostra evidenziare che le scr iventi  
OO.SS., in quanto rappresentanti              
del personale del Comparto                
Sicurezza, discipl inato dal la legge 
121/81 per effetto del la specif ic i tà              
anche normativamente r iconosciuta                   
in base al l ’art icolo 19 del la legge 
183/2010, non godono di tutt i                   
i  dir i t t i  s indacal i  r iconosciuti  agl i                   
al tr i  lavorator i  del Pubbl ico Impiego                   
per effetto del la mission ist i tuzionale                    
cui  sono deputati  e che pertanto                   
già in condizioni ordinarie sono                
l imitat i  nel la fruizione dei dir i t t i              
s indacal i  previst i  per tutt i  gl i  al tr i  
lavoratori  pubbl ici  parimenti .                     
Signor Ministro, l ’ incontro r iveste 
carattere d’urgenza per dare apertura                  
al  confronto sia del la parte contrattuale, 
anche se solo per la parte normativa, 
nonché per lo sblocco del tetto               
salariale che, come ben r icorderà, 
perdurando ormai da ben 5 anni                      
ha prodotto una si tuazione tale                      
da ingessare completamente l ’operativ i tà 
del le Forze di  Pol izia.  

Oggi tale esigenza è ancora                 
più pressante attesa anche la portata   
del decreto legge in oggetto r iportato                
e per gl i  effett i  da esso prodott i ,                    
con chiaro r ichiamo al tavolo   
contrattuale per la r idef inizione di alcune 
procedure. 
 Confidando nel la Sua sensibi l i tà              
e in attesa di un cortese urgente 
r iscontro, inviamo cordial i  salut i  e sensi 
di  r innovata st ima. Su www.coisp. i t .  
 

RINVIO INCONTRO CON VICE MINISTRO 
 

I l  COISP, unitamente a tutte le al tre 
OO.SS. ha chiesto i l  r invio del l ' incontro 
con i l  Vice Ministro del l ’ Interno Fi l ippo 
Bubbico, già previsto per domani 8 lugl io. 
Infatt i ,  secondo i  Sindacati ,          
non potrebbero oggett ivamente esservi  
elementi  di  novità r ispetto a quanto 
emerso nel l ' incontro tenutosi la scorsa 
sett imana al Viminale con i l  Ministro 
del l ' Interno on. Angel ino Alfano che,         
pur r isultando deludente e non esaustivo, 
ha chiari to l 'or izzonte di  intent i  del 
governo tanto da spingere         
le rappresentanze dei lavoratori  a dare 
vi ta ad un' iniziat iva di mobi l i tazione 
proprio per domani.  Su www.coisp. i t .  
 

ALDROVANDI E RISARCIMENTO COLLEGHI 
MACCARI QUERELA LA MORETTI 

 

“Penso che Maccari sia uno stalker.          
Non scendo a indagare le motivazioni dei 
suoi assurdi comportamenti. Penso sia un 
vero torturatore morale, che non ha mai 
avuto scrupoli nei confronti della mia 
famiglia. Lo diceva anche Heidi Giuliani, 
perseguitata da giudizi feroci         
sulla simbolica “piazza Carlo Giuliani”.         
È uno stalker nato. Com’è possibile         
che una persona così rappresenti 
qualcuno di onesto? Forse rappresenta  le 
persone come lui”. Queste parole, 
secondo quanto riportato da organi 
d’informazione, sono di Patrizia Moretti, 
madre di Federico Aldrovandi, che ha così 
commentato le dichiarazioni del 
Segretario Generale  del COISP seguite 
alla notizia del sequestro conservativo di 
un quinto dello stipendio e dei beni mobil i  
ed immobil i ,   a copertura di 1 mil ione 870 
mila, disposto contro i quattro Agenti 
condannati in via definit iva per omicidio 
colposo a seguito della morte del loro 
f igl io 18enne, in quanto chiamati         
a risarcire un danno di 467mila euro 
ciascuno dalla Procura della Corte dei 
conti di Bologna, secondo la quale 
sussisterebbe una “grave fatt ispecie         
di danno erariale subita dal Ministero 
dell ' Interno” che, nel 2010, aveva 
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stipulato l 'atto negoziale di transazione in 
favore degli eredi di Federico Aldrovandi, 
per i l  r iconoscimento dei danni per 2 
mil ioni di euro. Dopo che la stessa 
signora Morett i aveva affermato: 
“Finalmente si è arrivati al completamento 
della giustizia per la morte di mio f igl io”, i l  
Coisp aveva replicato: “La famiglia 
Aldrovandi cerca solo vendetta. Ha già 
ricevuto 2 mil ioni di euro, che non 
bastano certamente a ripagare la perdita 
di un figl io, ma bastano a imporre di 
smetterla di pretendere la lapidazione di 
quattro persone condannate per mera 
colpa, usando argomenti che nulla hanno 
a che fare con la giustizia. Non è giustizia 
chiedere  a chi porta la divisa di svolgere 
- per quattro soldi - un lavoro in cui               
la disgrazia è in agguato assumendosi             
da soli le conseguenze nefaste che               
ne possono derivare, al di là delle loro 
intenzioni”. Pronto, a quel punto, i l  nuovo 
commento della Moretti di cui sopra.     
Un commento rispetto al quale Franco 
Maccari ha deciso di querelare la signora 
Moretti, cambiando posizione rispetto                 
al proposito f inora sempre seguito di non 
att ivare mai azioni contro di lei 
“nonostante le ripetute gravissime offese, 
le sue continue strumentalizzazioni                 
di ogni nostro gesto e l ’atteggiamento 
altamente aggressivo ed intimidatorio che 
ha sempre tenuto verso 
un’Organizzazione Sindacale che ha 
sempre correttamente svolto la propria 
att ività, e contro di me in particolare,    
che in tempi non sospetti ho cercato 
persino un dialogo e un incontro con lei 
venendo puntualmente schifato!”.              
“Fino ad oggi abbiamo subito di tutto 
senza reagire  – ha aggiunto Maccari -,              
e questo ‘torturatore nato’ è stato i l  primo 
strenuo assertore della necessità di non 
raccogliere le provocazioni per rispetto  
del lutto di una madre. Ma adesso è 
davvero troppo, perché i l  rancore,               
i l  l ivore, le offese, le asserzioni fasulle e 
le continue denigrazioni sono rivolte, di 
r i f lesso, alle migliaia di Poliziotti  che 
questo Sindacato ha l ’onore di 
rappresentare,  ed io non farei seriamente 

i l  mio dovere se lasciassi aleggiare sulle 
loro teste l ’ombra del dubbio che si tratt i          
di persone senza onore, o se consentissi 
a chiunque  di zitt ire me e quindi i l  Coisp 
quando si dibatte di questioni che 
attengono alla vita ed al lavoro dei 
colleghi. Senza voler entrare 
approfonditamente nel merito della 
questione, cosa per cui ci sarà tempo      
e modo nelle sedi giudiziarie, è appena  i l  
caso di r ibadire per la mil ionesima volta 
che questa Organizzazione Sindacale ed 
io stesso non abbiamo mai trattato la 
vicenda in questione sul piano personale 
o riferendoci al la signora Moretti o ai suoi 
famil iari. Abbiamo sempre espresso il 
nostro rispetto per lei, precisando che ci 
correva e ci corre l ’obbligo di intervenire 
sulle questioni di principio, come 
certamente  è i l  fatto che non ci si può e 
non ci si deve accanire contro chi 
svolgendo i l  nostro diff ici le lavoro, in 
condizioni proibit ive e senza i mezzi e gli 
strumenti adeguati, può incappare in 
situazioni di ogni genere, comprese le 
tragedie come quella capitata al giovane 
Federico Aldrovandi. Si continua a 
sorvolare sul dato fondamentale, e non 
certamente  un dettaglio, che i colleghi di 
cui qualcuno vorrebbe la disintegrazione 
sono stati condannati per colpa,         
e non altro. E certamente non è fuori 
luogo che siamo proprio noi a lamentare 
che si chieda loro  di assumersi l ’onere 
economico di una conseguenza NON 
VOLUTA, perché è impossibile svolgere 
questo lavoro in tal i condizioni.         
Queste sono e restano argomentazioni 
r ispetto a cui abbiamo pienamente voce in 
capitolo e, per i l  resto, r i tenere crit icabile 
la soddisfazione della signora Moretti  per 
i l  fatto che quattro persone e le loro 
famiglie sono completamente distrutte al 
di là di ciò che è dovuto, chiamandolo 
desiderio di vendetta e non di giustizia 
(quella già garantita nelle aule di 
tr ibunale) è un’opinione che pure siamo 
l iberi di esprimere, dato che questa è una 
democrazia (grazie soprattutto alla Polizia 
di Stato). Ma come al solito – ha insistito 
Maccari – non si perde occasione per 
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offenderci, ingiuriarci, colpevolizzarci ed 
accusarci ingiustamente, con 
argomentazioni infondate e facendo leva 
su un dolore che non ha nulla a che fare 
con le cose di cui si discute. Proprio 
come certa stampa non perde occasione 
per reiterare le falsità e le tendenziose 
affermazioni già fatte all ’epoca della 
nostra manifestazione di Ferrara dello 
scorso anno, come Repubblica e Corriere 
che, ancora una volta, sono tornati            
a ricostruire quella vicenda scrivendo     
la falsità che manifestammo sotto l ’uff icio 
della signora Morett i. Una cosa che pure 
abbiamo segnalato alla magistratura,  
chiedendo di verif icarne la correttezza”.  
Su www.coisp.it. 
 

MORTE FERRULLI  
ASSOLTI AGENTI 

 

“Esprimiamo la massima soddisfazione 
per la sentenza che ha scagionato dalla 
più infamante delle accuse i quattro 
colleghi f init i  sotto inchiesta a seguito del 
decesso di Michele Ferrull i .  Resta i l  
gravissimo rammarico di sapere che 
nessuno mai potrà porre riparo 
all ’ incalcolabile danno arrecato a loro ed 
alle rispettive famiglie, e di ri f lesso a tutt i  
quell i  che portano la divisa e che vengono 
di continuo criminalizzati e messi al la 
gogna ogni qualvolta la disgrazia sempre 
incombente nell ’espletamento del nostro 
delicatissimo lavoro offre la possibil i tà    
di creare i l  caso mediatico sbattendo              
i  mostri in prima pagina. I l  rammarico 
nasce, in verità, dalla consapevolezza 
che nessuno mai si porrà neppure i l  
problema di r imediare a tutto ciò, perché 
di questi tempi è scontato che chi fa             
i l  nostro lavoro debba subire, e subire, in 
qualunque caso e per qualunque motivo, 
per la sola colpa di vestire la divisa”.      
I l  Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari ha  commentato così la sentenza 
con la quale i giudici della prima Corte 
d'Assise di Milano hanno assolto i quattro 
poliziotti accusati di omicidio 
preterintenzionale e falso in atto pubblico 
per la morte di Michele Ferrull i ,  i l  51enne 
deceduto i l  30-6-2011 per arresto 

cardiaco mentre gli Agenti lo stavano 
ammanettando in via Varsavia dopo un 
tentativo di controllo. L'assoluzione, 
perchè i l  fatto non sussiste, è arrivata  al 
termine di una camera di consiglio durata  
poco più di due ore. I giudici hanno 
respinto così la richiesta del pm Gaetano 
Ruta che aveva chiesto la condanna a         
7 anni di carcere per i quattro poliziotti .    
“E sulla base del nostro fondato 
rammarico  – ha continuato Maccari –         
già ci aspettiamo le consuete denunce         
di denegata giustizia e le ulteriori 
dichiarazioni di astio e riprovazione verso 
i colleghi. Qualcosa di inspiegabile ed 
ulteriormente grave perché, nella tragicità 
di questa vicenda, si dovrebbe 
quantomeno essere sollevati nel sapere 
che l ’att ività delle Forze dell ’Ordine si è 
svolta correttamente, come accertato nel 
corso di un dibattimento in cui nulla,       
si può starne certi, è stato risparmiato    
ai quattro Poliziotti  imputati. Ma temiamo 
che sia vana la speranza che l ’unico 
pensiero non sia, per qualcuno, la 
delusione di non avere avuto quattro teste 
servite su un vassoio. In tutt i i casi , e pur 
rispettando i l  lutto di chi ha perso un 
famil iare, r imane i l  profondo squarcio 
aperto nelle vite e nelle carriere dei 
colleghi, dai trascorsi tanto per cambiare 
assolutamente cristall ini, dalle 
ignominiose accuse che hanno messo in 
discussione i l  loro onore, non tanto e non 
solo in sede giudiziaria ma, come al 
solito, nelle virulente campagne 
mediatiche e di piazza sempre alla 
famelica ricerca della divisa da impiccare. 
Rimane i l  gravissimo danno all ’ immagine 
di un Corpo, quello della Polizia di Stato, 
continuamente messo alla berl ina 
nonostante i l  reale valore e l ’eroica 
dedizione delle migliaia di uomini e donne 
che lo compongono, con la logorante 
continua messa in discussione di 
quell ’ indispensabile rapporto di f iducia         
e rispetto che deve intercorrere fra esso 
ed i cittadini tutelati, r ispetto al quale 
nessuno si porrà mai i l  pensiero         
di un impossibile risarcimento”.         
Su www.coisp.it. 
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G8 GENOVA – BASTA PERSECUZIONE POLIZIOTTI 
 

“1 milione di euro non si raggiungerebbe 
neppure mettendo insieme i miseri stipendi 
di tutti i colleghi che si trovavano a 
Genova quel maledetto luglio del 2001. 
Quale senso può avere disintegrare 
definitivamente le esistenze di 5 Poliziotti 
accusati di falso, dopo 15 anni e dopo che 
hanno già subito innumerevoli 
conseguenze nefaste. Quale senso può 
avere continuare ad accanirsi e chiedere 
un’ulteriore punizione che loro non sono 
materialmente in grado di subire, neanche 
vivessero per altri mille anni.                    
La persecuzione non finirà mai. Si vuole 
riscrivere la storia dopo quasi 15 anni 
disintegrando le esistenze dei colleghi.             
A chi giova tutto questo?””. I l Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari ha 
commentato così la notizia che il 
Procuratore della Corte dei Conti di 
Genova ha chiesto un risarcimento di oltre 
1 milione di euro a 5 poliziotti implicati nei 
fatti del G8 di Genova - e condannati per 
falso -, nel luglio del 2001 per le percosse 
subite da Marco Mattana, all 'epoca dei 
fatti ancora minorenne. Il procuratore 
Ermete Bogetti ha citato in giudizio, per 
danno d'immagine, l 'allora V. Questore 
Agg.to della Digos di Genova e oggi 1° 
Dirigente Alessandro Perugini, i 
sottufficiali Antonio Del Giacco, Enzo 
Raschellà, Luca Mantovani e il 
Sovrintendente Capo Sebastiano Pinzone, 
tutti già condannati anche al risarcimento 
delle parti civili  per falsità ideologica. 
“Cosa si voglia dimostrare alla Procura 
Contabile di Genova proprio non si 
comprende - conclude Maccari - ma una 
cosa è certa, non c’è davvero più nulla da 
togliere e da distruggere nelle vite di 5 
Poliziotti - e rispettive famiglie - che, per 
un’accusa di falso, hanno attraversato 
l ’inferno in ogni sua forma possibile, da 
quella mediatica, a quella penale, a quella 
civile, a quella disciplinare. L’immagine 
della Polizia di Stato si può tutelare ancor 
di più e ancor meglio solo in una maniera, 
assicurando mezzi, strumenti,                     
formazione e codici di comportamento.                            
Su www.coisp.it. 

SEDI DISAGIATE  
INCONTRO 

 

La scorsa sett imana si  è tenuto i l  
previsto incontro per stabi l i re i  cr i teri   
per l ’ individuazione del le sedi disagiate.          
Nel corso del l ’ incontro è stata i l lustrata 
la nuova bozza di individuazione         
del le sedi disagiate al la luce         
del le osservazioni avanzate dal le OO.SS. 
nel la precedente r iunione tenutasi         
i  18-6-2014. I l  COISP, durante i l  proprio 
intervento, ol tre ad apprezzare l ’apertura 
dimostrata dal l ’Amministrazione         
nel recepire alcune del le proposte         
che aveva formulato in precedenza,         
ha affermato come i l  tentativo 
d’ introdurre cri ter i  oggett iv i  e chiari          
che non subiscano interpretazioni 
fantasiose ed incerte, rappresenti          
una posit iva innovazione 
nel l ’ individuazione del le sedi disagiate. 
Infatt i  i  cr i teri  da adottare         
fanno ri ferimento al le obiett ive condizioni 
cl imatiche, al la distanza dagl i  ist i tut i  
d’ istruzione primaria e secondaria,         
al la presenza di strutture ospedal iere, 
al la presenza di al loggi di  servizio         
e al l ’esistenza del la mensa di servizio.        
I l  COISP ha r ibadito che sul la base         
di  cr i teri  oggett iv i ,  che nel corso         
del tempo potrebbero essere integrati ,          
s i  dovrà procedere al l ’ individuazione 
del le fasce di  disagio cui attr ibuire 
diversi  r iconoscimenti ,  s ia ai  f ini  del la 
mobil i tà del personale che per i l  dir i t to 
al la mensa obbl igatoria di  servizio. 
Questa O.S.,  nel prosieguo del l ’ incontro, 
ha chiesto di  cost i tuire un tavolo tecnico 
r istretto e di  programmare una serie di  
incontri  serrat i  per addivenire ad una 
rapida individuazione del le sedi disagiate 
e dei relat ivi  benefici .  Al termine 
del l ’ incontro  i  rappresentanti  del 
Dipart imento del la P.S.,  preso atto del le 
osservazioni del COISP, hanno 
assicurato che saranno programmati a 
part i re dal la seconda metà del mese di 
lugl io incontri  tecnici  per definire 
l ’oggett iva individuazione del le sedi 
disagiate nel più breve tempo possibi le. 
Su www.coisp. i t .  
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CONCORSO INTERNO COMMISSARIO 
 

I l  Dipart imento ha emanato una circolare 
inerente al la navetta per i  candidat i  ed al 
punto di  r istoro per i l  concorso interno, 
per t i tol i  ed esami, a 20 post i  per 
l ’accesso al la qual i f ica di  Commissario 
del ruolo dei Commissari ,  r iservato al 
personale del la Pol izia di  Stato, indetto 
con decreto 12-5-2014. Su www.coisp. i t .  
 

MOBILITA’ ISPETTORI 
 

I l  Dipart imento ha trasmesso l ’elenco dei  
movimenti  degl i  Ispettori ,  disposti  nel 
mese di giugno 2014. Su www.coisp. i t .  
 

NOMINA VICE SOVRINTENDENTE 
 

I l  Dipart imento ha trasmesso la circolare 
r iguardante la nomina al la qual i f ica di  
Vice Sovrintendente del la Pol izia di  Stato 
del personale giudicato idoneo al termine 
del 25° corso e non dimesso a vario t i tolo 
dal lo stesso. Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO SOVRINTENDENTE - DIRETTIVE 
 

I l  Dipart imento ha emanato una circolare 
in cui indica le modali tà per la r inuncia al  
concorso per sol i  t i tol i  a 7563 posti  di  
Vice Sovrintendente. Su www.coisp. i t .  
 

ALLIEVI AGENTI - GRADUATORIA 
 

Su www.coisp. i t  è disponibi le la 
graduatoria f inale di  meri to relat iva al  
188° corso di  formazione per Al l ievi  
Agenti  del la Pol izia di  Stato.  
 

RISCHIO INFEZIONI - CIRCOLARE 
 

I l  Dipart imento ha diramato una circolare 
relat iva ad accertamenti  per infezione 
tubercolare nei confronti  del personale 
del la Pol iz ia di  Stato impegnato nel le 
att iv i tà di soccorso ed assistenza ai 
migranti .  Su www.coisp. i t .  
 

TRATTAMENTO FINE SERVIZIO - CIRCOLARE 
 

I l  Dipart imento ha diramato una circolare 
con chiarimenti  relat iv i  ai termini di 
pagamento del trattamento di  f ine 
servizio per i l  personale appartenente al  
comparto sicurezza, di fesa e soccorso 
pubbl ico, ad integrazione del la circolare 
già precedentemente inviata, n. 73 del 3 
giugno u.s. Su www.coisp. i t .  

RIMBORSI ASILI NIDO 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha diramato la  
circolare concernente i l  r imborso rette 
asi l i  nido anno solare 2014 - 1° gennaio - 
31 dicembre.  Su www.coisp. i t .  
 

INPS – POSTI A CONVITTO 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato la 
circolare in cui rende noto che l ’ INPS ha 
pubbl icato i l  bando di concorso per posti  
in convit to e semiconvitto a favore dei 
f igl i  e degl i  orfani del personale del la 
Polizia di  Stato. Su www.coisp. i t .  
 

LEGGE PINTO E SOVRINTENDENTI            
16° E 17° CORSO   

 

S i  forniscono le seguenti  informazioni 
relat ivamente ai r icorsi  ex lege  Pinto 
organizzati  dal l ’Associazione Sovri tal ia   
e depositat i  presso la Corte d’Appel lo         
di  Perugia, ove sono stat i  trasferi t i          
per competenza dal la Corte d’Appel lo         
di  Roma, i l  cui  i ter è seguito anche dai 
responsabi l i  del Comitato Sovri tal ia 
ist i tui to al l ’ interno del COISP 
(comitatosovri tal ia@coisp.i t ).  
1. Ricorso r.g. 4616/2011 pendente presso            

la Corte d’Appello di Perugia, con udienza            
di trattazione fissata per il 17.11.2014.            
Tale ricorso origina da quello discusso innanzi 
al TAR Lazio, avente  r.g. 5945/2002,            
che successivamente ha originato quello            
ex lege Pinto presso la Corte d’Appello            
di Roma avente r.g. 9172/2008;  

2. Ricorso r.g. 4617/2011 pendente presso            
la Corte d’Appello di Perugia, con udienza            
di trattazione fissata per il 22.06.2015.            
Tale ricorso origina da quello discusso innanzi 
al TAR Lazio, avente r.g. 21541/2000,            
che successivamente ha originato quello            
ex lege Pinto presso la Corte d’Appello            
di Roma avente r.g. 9171/2008; 

3. Ricorso r.g. 5831/2011 pendente presso             
la Corte d’Appello di Perugia, con udienza             
di trattazione ancora da fissare. Tale ricorso 
origina da quello discusso innanzi al TAR 
Lazio, avente r.g. 21612/2000,            
che successivamente ha originato quello             
ex lege Pinto presso la Corte d’Appello             
di Roma avente r.g. 10732/2008. 

Su www.coisp. i t .  
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INCHINO AL BOSS IN PROCESSIONE 
 

Al tro che scomunica agl i  ‘ndranghetist i .  
Ci sono, post i  in Calabria, dove anche 
dopo le fort i  parole del Papa a Cassano, 
i  boss ed i  loro parenti  vengono 
omaggiat i  durante le processioni 
rel igiose facendo sostare e inchinare 
l ’ef f ige rel igiosa davanti al le loro 
abitazioni. Una prat ica di sudditanza 
col lett iva e di  r iconoscimento sociale 
inaccettabi le dei mafiosi di  cui  s i  rendono 
complici  alcuni sacerdoti  per nul la 
int imori t i  del monito del pontef ice e del la 
sua netta presa di  distanza dal la mafia e 
dai mafiosi  e che quindi sono lontani, 
pericolosamente lontani dal l ’essere 
conseguenzial i  oltre r ispettosi del le 
parole di  Papa Bergogl io. Gesti  come 
quel lo veri f icatosi ad Oppido Mamert ina 
(RC), tra l ’al tro sede vescovi le, fanno 
r i f let tere e molto sul le inaccettabi l i  
consuetudini  che si svolgono in alcuni 
centr i  calabresi devastati  dal la 
‘ndrangheta. L’ul t ima clamorosa vicenda 
si  è veri f icata i l  2 lugl io proprio ad 
Oppido Mamertina, ci t tà nota anche per 
una cruenta faida che ha sterminato 
persino donne e bambini e che ha 
lasciato sul selciato quasi un cent inaio di 
mort i  ammazzati .  Uno di  quest i  mort i  
venne dato vivo in pasto ai maial i .             
Quel giorno come da tradizione era in 
corso la processione secolare del la 
Madonna del le Grazie. Una giornata 
sent i ta dal la gente del la omonima 
parrocchia posta nel la frazione 
Tresi l ico. Una processione che ad un 
certo punto è stata clamorosamente 
abbandonata dal Comandante del la 
stazione dei Carabinieri ,  i l  Marescial lo 
Andrea Marino e da due mil i tar i  che 
partecipavano al l ’evento. Una scelta          
di  campo netta quel la del Marescial lo, 
notata da tutt i  perché fatta perché tutt i  s i  
accorgessero del la presa di  distanza. 
Dif f ic i lmente un marescial lo dei 
Carabinieri  abbandona una processione 
pubbl ica se non per motivi  gravi.                  
Ed i l  marescial lo Marino ha stabi l i to che 
quel lo che aveva visto, grave lo era per 

davvero. La statua preceduta dai 
sacerdot i  ma anche dal sindaco e da 
mezza giunta comunale arr ivata 
al l ’ incrocio tra Corso Aspromonte e via 
Ugo Foscolo, era stata fatta fermare per 
circa 30 secondi da decine di portatori  
davanti  al la casa di colui  che viene 
r i tenuto essere i l  capo di una nota 
famigl ia di  ‘ndrangheta, quel la di  Peppe 
Mazzagatt i  82 anni di  Oppido Mamert ina, 
già condannato al l ’ergastolo per omicidio 
ed associazione a del inquere di  stampo 
mafioso, che si  trova agl i  arresti  
domici l iari  a casa per motivi  di  salute.  
Un uomo potente secondo gl i  inquirenti ,  
tanto potente, che persino la Madonna          
è stata fatta fermare per rendergl i  
omaggio. Assistendo a quel la scena        
i l  Marescial lo Marino non ce l ’ha fatta più 
ed ha ordinato a suoi due mil i tar i  che si  
trovano ai  lat i  del la statua di seguir lo 
abbandonando clamorosamente la 
processione sotto lo sguardo ammutol i to 
di  tutt i .  Un gesto clamoroso quel lo del 
Marescial lo che ha voluto così prendere 
le distanze da una pratica, sottaciuta ai  
più ma che sembra sia molto di f fusa 
anche nel la Piana. Nel le sett imane 
scorse, infatt i ,  al tre scene simil i  sembra 
siano state viste in al tr i  paesi del la 
diocesi ed in al tre processioni.  Fatt i  
questi  che sarebbero stati  segnalat i  
al l ’Autori tà Giudiziaria dal le forze 
del l ’ordine. Ma ad Oppido la vicenda è 
grave anche per un altro motivo: sembra 
che prima del la processione i l  
Marescial lo Marino aveva incontrato 
personalmente i  componenti  del la 
commissione del la festa avvertendol i  di 
non effettuare gesti  part icolar i  o inchini  
durante i l  t ragit to del la processione.          
 Ed aveva avuto rassicurazioni dal la 
commissione. Ma dal dire al  fare.. ,  come 
recita i l  proverbio spesso ci  sono di 
mezzo i  boss che fanno cambiare gl i  
impegni presi persino con l ’Arma dei 
Carabinieri .  Ma c’è un altro aspetto da 
sottol ineare in questa brutta vicenda: 
quando i l  Marescial lo ed i  suoi uomini 
hanno abbandonato la processione, 
nessuno tra le autori tà civi l i  e rel igiose 
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presenti ,  sembra lo abbia seguito, 
nonostante avesse spiegato le ragioni 
del suo gesto. Certo è che continuando 
di questo passo senza un’ inversione             
di  tendenza ed una presa distanza netta 
anche nei r i t i  rel igiosi sarà dif f ic i le 
estirpare i l  fenomeno ‘ndrangheta. 
Davanti  al  clamore mediatico che ne è 
conseguito, i l  vescovo del la Diocesi            
di  Oppido-Palmi, monsignore Francesco 
Mil i to ha spiegato: «I l  fatto è grave e 
prenderemo dei provvedimenti .              
Abbiamo appreso stamane -ha aggiunto- 
di  quanto è accaduto. In tempi brevi 
prenderemo tutte le informazioni in modo 
da avere un quadro completo, sia sui fatt i  
che sul le persone, di  quanto è accaduto. 
La cosa certa è che prenderemo            
dei provvedimenti». Quanto accaduto               
a Oppido ha provocato la reazione del la 
Diocesi di Reggio Calabria. In una nota 
del l 'Uff ic io comunicazione Diocesano            
è stato infatt i  evidenziato i l  decreto            
che era stato emesso nel mese             
di  febbraio dal lo stesso arcivescovo 
Giuseppe  Fiorni Morosini ,  nel quale                  
s i  indicavano le procedure da seguire  
per le processioni e che è stato 
r i trasmesso ai  parroci.  «I l  percorso del la 
processione sia caratterizzato dal la 
preghiera e dal la r i f lessione spir i tuale          
-  è scri t to nel decreto - sia 
preventivamente concordato con               
i l  Parroco e successivamente sottoposto 
al la Curia Arcivescovi le; durante                    
lo svolgimento del l ’ i t inerario è proibi ta 
qualsiasi forma di raccolta di  denaro;                
le soste siano fatte per opportune                    
e doverose pause, e in tale circostanza 
la statua o l ’eff ige del Patrono o del la 
Patrona non sia r ivolta verso case                      
o edif ic i .  Tal i  soste devono essere 
stabi l i te previamente con i l  Parroco.              
[…] In caso di non osservanza                 
o adempimento a quanto prescri t to, 
l ’anno successivo non sarà concessa 
l ’autorizzazione per la celebrazione del la 
Festa». Regole che, a questo punto, 
potrebbero bloccare la festa per i l  
prossimo anno se appl icate anche per 
Oppido. Su www.coisp. i t  

CATANIA – IL COISP ACQUISTA LE MASCHERINE 
 

La Segreteria provinciale del COISP di 
Catania la scorsa sett imana ha 
provveduto ad acquistare le mascherine 
idonee ai  f ini  del la prevenzione sanitaria, 
in attesa che la nave Orione con 
numerosi migrant i  sbarcasse in ci t tà .          
A bordo, infatt i ,  ci  sarebbe stato un caso 
sospetto di  vaiolo (che poi è stato 
accertato essere varicel la ndr).         
Un elemento questo che ha spinto         
i l  COISP ha inviare una dura nota         
per sottol ineare i  disagi che i l  corpo         
di  pol iz ia, poco attrezzato, si  trova a 
vivere in questi  giorni lastr icat i  di  sbarchi 
ed emergenze umanitarie. “Perché         
la Questura non ha consigl iato ai  col leghi 
di  acquistare le mascherine a norma?”,      
s i  è chiesto i l  Segretario Generale 
Provinciale Alessandro Berretta.         
Le mascherine M3, che f ino a ieri  
indossavano soltanto Operatori  in ruol i  
apical i ,  adesso sono a disposizione di 
tutt i  i  pol iz iott i ,  ma i l  malcontento non 
cessa.  Su www.coisp. i t  
 

POLIGONO VALMONTORIO - ESPOSTO 
 

I l  COISP con una lettera al  Capo del la 
Pol iz ia ha denunciato, r ichiedendo un 
urgente intervento, la del icata si tuazione 
relat iva al le condizioni lavorat ive degl i  
Operatori  di  Pol iz ia impiegati  nel le 
att iv i tà connesse al l ’addestramento ed 
aggiornamento professionale al  pol igono 
di t i ro di  Valmontorio (LT).         
Su www.coisp. i t  
 

LIVORNO – GRAVE AUTORITARISMO 
 

I l  COISP, con una lettera al  Capo del la 
Pol iz ia, ha denunciato le gravi condotte 
antisindacal i  e le condotte di  evidente 
autori tarismo poste in essere dal 
Questore di Livorno e dal dir igente 
del l ’UPGSP di quel la Questura.  I  due 
dir igenti ,  infatt i ,  hanno mostrato una 
ferma volontà di  punire quei sindacal ist i  
che non si  omologhino sul le loro 
posizioni,  che hanno osato denunciare le 
incongruenze e le ineff icienze dei vari  
Uff ic i  nonché la negazione dei dir i t t i  del 
personale. Su www.coisp. i t .  
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POLIZIA STRADALE MANTOVA 
IL COISP A DIFESA DEI DIRITTI 

 

I l  COISP ha duramente cr i t icato             
al  Dipart imento l ’operato del Dir igente 
del Compartimento del la Pol izia Stradale 
per la Lombardia. In part icolare, quanto 
accaduto a un col lega del la Pol iz ia 
Stradale di Mantova, vedovo e con due 
f igl i  piccol i  da accudire, e che aveva 
implorato l ’Amministrazione di  aiutarlo 
consentendogl i  di  svolgere un orario              
di  lavoro che gl i  avrebbe permesso di 
stare i l  più possibi le con i  f igl i ,  un orario 
di  lavoro che la stessa Amministrazione 
aveva concordato con i  Sindacati .              
Su www.coisp. i t .  
 

COISP A LICATA PER RICORDARE 
VITTIMA DI MAFIA 

 

A Licata (AG)  è 
stato r icordato, 
con la scopertura 
di  una lapide 
commemorativa, 
l ’ imprenditore 
edi le Salvatore 
Bennici ,  ucciso i l  
25 giugno del 

1994 da due sicari  di  Cosa nostra che gl i  
hanno sparato davanti  al  f igl io Vincenzo, 
bloccato con una pistola al la tempia. Al la 
manifestazione, promossa 
dal l ’associazione per la legal i tà “A testa 
al ta”, sono intervenuti ,  tra gl i  al tr i ,                    
i  rappresentanti  del le Forze del l ’Ordine, 
i l  Segretario Regionale del COISP, 
Alessandro Berretta, i l  Vice Sindaco del 
Comune, Cambiano, i l  Vice Presidente  
di  ConfIndustr ia Sici l ia, Giuseppe 
Catanzaro ed i  Sost i tut i  Procuratori            
di  Agrigento, Salvatore Vel la e Andrea 
Maggioni. Uno dei 5 f igl i  di  Salvatore 
Bennici ,  Agost ino, afferma : “Mio padre  
è morto per i l  suo lavoro e perché 
credeva nel la giustiz ia e nel l ’onestà.            
È importante r icordarlo soprattutto per i  
giovani.  Questo omicidio non ha segnato 
solo la mia famigl ia ma la società. 
L’omertà non paga”. Su www.coisp. i t .  
 

MACERATA  
QUESTORE CALPESTA IL SINDACATO 

 

I l  COISP ha denunciato al  Dipart imento 
alcuni att i  del Questore di  Macerata che, 
nel tentare di  mettere in cris i  l ’ef f ic ienza 
del la Questura e comprimere i  dir i t t i  del 
sindacato, ha disposto la “sospensione 
temporanea del servizio l imitatamente 
al la modal i tà di  svolgimento presso i l  
Posto di  Pol iz ia presso i l  locale Ospedale 
civi le”  ove, guarda caso, presta servizio 
i l  Segretario Generale del COISP,      
autore tra l ’al tro di  denunce al la Procura 
del la Repubbl ica per sospett i  i l leci t i .          
Su www.coisp. i t  
 

ECCO CHI NON VUOLE RICEVERE            
E-MAIL DAL COISP 

 

I l  parlamentare del 
PD, i l  marocchino 
Khal id Chaouki, 
sponsorizza 
attraverso la sua 
pagina Facebook, 
una canzone 
chiamata “Ius Music” 
di  un rapper anche 
lui  marocchino. 
I l  testo del la 

canzone è inequivocabi le, inneggia al la 
violenza e al terror ismo. Ecco cosa 
dicono i  “nuovi i tal iani” ,  coccolati  dal la 
Boldrini  e dal la Kyenge. Che cosa 
succederebbe nel la si tuazione inversa?     
I l  futuro è i l  nostro lo vogliamo in 
esclusiva, stanchi di elemosinare 
diritt i  e metterci in fi la.  “Da Palermo a 
Torino scoppierà un casino (ma è una 
minaccia o un programma?),           
se l ’Europa è un’al tra storia se Roma       
non è Berl ino, è la paura di  qualcosa che 
ormai vive qua vicino e non t i  salverai. 
Non sono un G2 Ital iano col tratt ino,         
una f iat uno col bazooka sul tett ino è la 
stor ia di  un normale ci t tadino impazzito 
era clandestino adesso è un assassino.” 
I l  parlamentare del PD è pure presente 
nel video, del quale si  suppone che 
condivida i  contenuti .  (voxnews) 
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CORRISPONDENZA A MEZZO POSTA 
ELETTRONICA  

__________________________________ 
 
 
- - - - -Messagg io  o r i g ina le - - - - -  
Da:  On Khal id  Chaouki  
[ma i l to :chaouk i_k@camera . i t ]  
I nv ia to :  l uned ì  5  magg io  2014  11 :40  
A:  'COISP '  
Ogget to :  R :  I  POLIZ IOTTI  NON SONO IN  GUERRA 
CON NESSUNO!  
 
V i  p reghere i  d i  non  inc ia rc i  p iù  l a  vos t ra  news le t te r .  
co rd ia l i t à  
 
S i l v i a  De  March i  
Co l labora to re  pa r lamenta re  On .  Kha l id  Chaouk i  
Camera  de i  Depu ta t i  V ia  Po l i  
13  -  00186  Roma Te l .  (+39)  06  67  608 702  Fax  
(+39)  06  67  608  503  Ce l l .  (+39)  
339  5  77  77  00  
 
: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :  
 
 
- - - - -Messagg io  o r i g ina le - - - - -  
Da:  COISP  [ma i l t o : co isp@coisp . i t ]   
I nv ia to :  merco led ì  7  magg io  2014  11 :31  
A :  chaouk i_k@camera . i t  
Ogge t to :  I :  I  POLIZ IOTTI  NON SONO IN  GUERRA 
CON NESSUNO!  
Egreg io  On . le  Kha l id  Chaouk i ,  
l a  sua  emai l  d i  r i ch ies ta  d i  cance l l az ione  c i  ha  
l asc ia to ,  f rancamente  pe rp less i .  
La  rea l tà  po l i t i ca  e  soc ia le ,  i n  pa r t i co la r  modo  que l la  
re la t i va  a i  t u to r i  de l l 'O rd ine ,  v iene  quo t id ianamente  
pos ta  so t to  i  r i f l e t to r i  med ia t i c i  e ,  recentemente ,  
passa ta  a l  m ic roscop io ,  i n  un  f l o r i l eg io  d i  
" i n te rp re taz ion i "  
e  tan t i ss im i  g iud iz i  che ,  ne l l a  quas i  to ta l i t à  de l l e  
occas ion i ,  vengono  emanat i  senza  a l cuna  
conoscenza  d i re t ta  de l l e  c i r cos tanze ,  de l l e  p rocedure  
e  sopra t tu t to  de i  fa t t i  raccon ta t i  da i  d i re t t i  
i n te ressa t i .  
Ques to  va le  pe r  l e  cond iz ion i  l avo ra t i ve  d i  t an t i  
po l i z io t t i  impegna t i ,  a  va r io  t i t o lo ,  ne l l 'a f f ron ta re  la  
ques t ione  immig raz ione.  Ne i  Cen t r i ,  che  le i  ha  
v i s i t a to ,  av rà  no ta to  anche  le  cond iz ion i  l avo ra t i ve  
de i  nos t r i  co l l egh i ,  seppure  non  ne  ha  ma i  fa t to  
ev iden te  menz ione .   I l  Co isp  ha  e f fe t tua to ,  p iù  vo l te ,  
l e  v i s i t e  i n  que i  l uogh i .  S iamo s ta t i  i  p r im i  ed  i  so l i  
pe r  t roppo  tempo  a  ch iedere  uman i tà  ed  a  sopper i re ,  
quo t id ianamente ,  a l l e  ca renze  che lo  S ta to  c i  sca r i ca  
addosso.  S iamo sempre  no i  a  me t te re  mano  a l  
po r ta fog l i o  pe r  s famare  g l i  immig ra t i  che  s i  t rovano  in  
I t a l i a  i n  cond iz ion i  d i spe ra te .   
I  S indaca t i  d i  Po l i z ia  sono g l i  un ic i  sogge t t i  t i t o la t i  a  
da re  voce a  ch i  non  può  pa r la re  d i re t tamen te ,  nè  
tan tomeno  d i fenders i .  
Pe r  ques to  mot i vo  Le  inv iamo le  ema i l ,  cos ì  come a  
tu t t i  g l i  a l t r i  ammin is t ra to r i  de l l a  cosa  pubb l i ca  e le t t i  
da  no i  c i t t ad in i .  
I l  s i s tema d i  ges t i one  con  cu i  r i ceve  la  nos t ra  pos ta  
e le t t ron ica  le  consent i rà  d i  i gno ra rc i ,  ma  la  nos t ra  
cosc ienza  c i  impone  d i  i n fo rmar la .  
La  Segre te r ia  Naz iona le  de l  Co isp  
 
: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :  

- - - - -Messagg io  o r i g ina le - - - - -  
Da:  On Khal id  Chaouki  
[ma i l to :chaouk i_k@camera . i t ]  
I nv ia to :  l uned ì  23  g iugno  2014  16 :32  
A:  'COISP '  
Ogget to :  R :  LA  FRETTOLOSA SCURE DEL MINISTRO 
ALFANO,  MA PER LE SUE GRAVI  INOPPORTUNITA 
NON HA RIMOSSO SE STESSO. .  
Come g ià  r i ch ies to ,  domand iamo d i  nuovo  d i  esse re  
r imoss i  da l l a  vos t ra  ma i l i ng  l i s t .  
R ico rd iamo a l t res ì  che  in  ogn i  news le t te r  dov rebbe  
esserc i  i l  l i nk  pe r  l a  r imoz ione .  
V i  p regh iamo per tan to  d i  non  agg io rna rc i  
u l te r i o rmen te  con la  vos t ra  news le t te r .  
 
: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :  
 
- - - - - - - - - -  Fo rwarded  message  - - - - - - - - - -  
From:  "COISP"  <coisp@coisp . i t>  
Date :  1  Ju l  2014  10 :02  
Sub jec t :  I :  LA  FRETTOLOSA SCURE DEL MINISTRO 
ALFANO,  MA PER LE SUE GRAVI  INOPPORTUNITA 
NON HA RIMOSSO SE STESSO. .  
To:  <chaouki_k@camera . i t>  
Cc:   
Gen t i l e  On .  Kha l id  Chaouk i  
In  re laz ione  a l l a  sua  emai l  Le  p rec is iamo nuovamente  
che  le  comunicaz ion i  sono d i re t te  a  Le i  i n  quan to  
pa r lamenta re  e  non fanno  pa r te  d i  una  news le t te r .  
Le  avevamo g ià  r i spos to  e  ne l  caso  non  fosse  
a r r i va ta ,  a  segu i re  t rove rà  i l  t es to  de l l ’ e -ma i l  che  Le  
avevamo inv ia to  con  anche  i  r i fe r imen t i  t empora l i ,  
t u t to  i n  rosso .  
Sa lu t i  
La  Segre te r ia  Naz iona le  de l  Co isp    
 

OPERAZIONE MARE NOSTRUM – LE CIFRE 
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LIGURIA – MERCATINO DELLE PULCI 
PER LE DIVISE 

 

Le donne e gl i  uomini del la Poliz ia di  
Stato, per l ’ennesima volta, dovranno 
r inunciare al la “vestizione” perché nei 
vari  magazzini con vi sono capi 
d’abbigl iamento. I l  COISP ha denunciato 
in tutte le sedi la gravità del la si tuazione, 
con col leghi che fanno dei veri  e propri  
salt i  mortal i  per svolgere servizio in 
maniera decorosa, andando molte volte a 
spendere propri  soldi  per avere del le 
divise dignitose. Per cercare di  far fronte 
al la si tuazione la Segreteria Regionale 
del COISP Liguria ha inaugurato un si to 
web al l ’ indir izzo 
http:// l iguriacoisp.forumfree. i t che 
funziona come un vero e proprio 
mercat ino del le pulci .   Infatt i  i  col leghi 
che hanno part i  di divise o calzature, 
potranno mandare una mail  al l ’ indir izzo 
genova@coisp.i t  per indicare, ol tre al le 
proprie general i tà e luogo di lavoro,             
la descrizione e le tagl ie del l ’oggetto, 
con relat ivo recapito. Su www.coisp. i t .  
 

CALCIO CON RIGORE - INVITO 
 

 

CATANIA  
UNA GIORNATA DI SOLIDARIETA’ 

 

Una delegazione della Segreteria 
Provinciale del COISP di Catania la 
scorsa sett imana ha organizzato una 
“giornata di solidarietà”. In prima 
matt inata si è recata presso i l  reparto 
di Pediatria Oncologica del Policl inico 
di Catania, r icevuti  dal primario 
Professoressa Russo, per donare        
50 quadri r icchi di colori  per ral legrare 
la struttura; successivamente 
al l ’oratorio diretto da Suor Lucia a cui 
hanno consegnato circa 500 kg        
di generi al imentari e, infine, da alcuni 
senzatetto donando loro diversi generi 
di conforto. Su www.coisp. i t .  
 

PALERMO – PRESENTAZIONE LIBRO 

 

La sett imana scorsa è stato presentato i l  
Progetto Editoriale “Malaminnitta”- 
Antonino Burrafato e la mattanza degl i  
anni 80 - di  Salvatore Burrafato e 
Donatel la Battagl ia, i l lustrato da Sergio 
D’Amore. I l  primo incontro è avvenuto 
sabato 28 giugno  presso la Feltr inel l i  di  
Palermo, al la presenza del Sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, dei 
rappresentanti   del  COISP di Palermo, 
presenti  al tresì al secondo incontro 
avvenuto a Termini Imerese. 
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LODI – PIZZATA DEL COISP 
 

 
 

CONVENZIONI COISP 
 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP a favore dei propri  iscr i t t i  s i  
segnala: 
Euromaster; 
Venezia - Carrozzeria De Pol i  Paolo. 
Inoltre, gl i  aggiornamenti  per i l  mese di 
lugl io del la convenzione COISP-
ASSOCRAL. 
Su www.coisp. i t .  
 

PENSIERI IN IMMAGINI     O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 

 

 

 
A causa della mancanza di divise 

sono in distribuzione quelle rimaste 

 

 


